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Tepatitlán, Messico, 13 luglio 1888 - Guadalajara, Messico, 
1° aprile 1927. Fondatore dell'Associazione cattolica della 
gioventù messicana (ACJM) di Guadalajara e dell'Unione 
Popolare, Anacleto González Flores, meglio noto come «il 
maestro Cleto», fu un leader laico messicano assai famoso tra 
il 1915 e il 1927: la predicazione a favore del pacifismo e della 
non violenza nel periodo della “guerra cristera” (1926-1929), 
gli guadagnò l'appellativo di «Gandhi messicano». Sposato 
con María Concepción Guerrero Figueroa, padre di due figli, 
era nato a Tepatitlán, Jalisco, il 13 luglio 1888. Dopo essere 
stato seminarista svolse i lavori più disparati, prima di lau-
rearsi in Giurisprudenza nel 1921. Nel 1925 ricevette da Pio XI la “Croce Pro Ecclesia et Pontifice” in ri-
conoscimento alla sua opera in difesa della religiosità dei fedeli messicani. Anacleto tentò di evitare di lega-
re l’Unione Popolare alla Lega nazionale per la difesa della libertà religiosa, che aveva dichiarato guerra al 
Governo di Calles, persecutore dei cristiani, già dal 1926. Dovette tuttavia accettare che la sua organizza-
zione passasse alla lotta armata, ma ciò gli costò l'arresto, la mattina del 1° aprile 1927. Lo stesso giorno, 
dopo essere stato torturato, venne fucilato insieme a Luis Padilla Gómez e ai fratelli Jorge e Ramón Vargas 
González. Tutti e quattro sono stati beatificati il 20 novembre 2005 a Guadalajara, sotto il pontificato di 
Benedetto XVI, insieme ad altri nove, tra laici e sacerdoti, uccisi nella medesima persecuzione. I resti mor-
tali del Beato Anacleto sono venerati nel Santuario della Madonna di Guadalupe a Guadalajara. 


